
1 NOVEMBRE 
 

CHI SONO OGGI I SANTI ? 
 

Se diciamo la parola santi, il nostro 
pensiero potrebbe andare a qualche 
immaginetta sparsa qua o là nel portafogli o 
ai nomi scritti sul calendario oppure al santo 
verso cui abbiamo una particolare 
devozione: sant’Antonio di Padova, san 
Pietro, san Paolo, san Giuseppe, santa Rita, 
san Pio da Pietrelcina. Ciascuno di noi, poi, 
al di là di qualche eccezione, porta il nome 
che è stato già di un santo e in base alla data 
in cui si fa memoria di quel santo 
festeggiamo il nostro onomastico. 
 
Oggi però la Chiesa non 
festeggia solo i santi per così 
dire “ufficiali”, da calendario, 
ma anche quella infinita 
schiera di persone che non 
conosciamo e che nella loro 
vita sono stati - come dice il 
Vangelo - poveri in spirito, 
miti, misericordiosi, puri di 
cuori, operatori di pace. 
 
Festeggiamo oggi - “quella 
moltitudine immensa, che 
nessuno poteva contare”, 
quell’infinita schiera di 
mamme, papà, sacerdoti, suore, uomini e 
donne di buona volontà che nella loro vita 
quotidiana hanno offerto se stessi, amando, 
servendo e perdonando gli altri sull’esempio 
di Cristo Gesù. 

 
Oggi festeggiamo anche quei santi che non 
sono andati a finire sul calendario e che noi 
abbiamo conosciuto di persona: sono quelli 
che la Provvidenza ha messo lungo il corso 
della nostra vita e che ci hanno testimoniato 
con le parole e con i fatti, la fede cristiana. 
 
Oggi festeggiamo anche i santi che vivono 
in mezzo a noi e che con il loro esempio di 
vita ci testimoniano che ancora oggi, è 
possibile dare la vita per gli altri 
sull’esempio di Cristo Gesù. 

 
don P. Pulcinelli 

 

I FRATELLI MAGGIORI 
 

Festeggiare tutti i santi è 
guardare coloro che già 
posseggono l’eredità della 
gloria eterna. Quelli che 
hanno voluto vivere della loro 
grazia di figli adottivi, che 
hanno lasciato che la 
misericordia del Padre 
vivificasse ogni istante della 
loro vita, ogni fibra del loro 
cuore. 
 
I santi contemplano il volto di 
Dio e gioiscono appieno di 
questa visione. Sono i fratelli 

maggiori che la Chiesa ci propone come 
modelli perché, peccatori come ognuno di 
noi, tutti hanno accettato di lasciarsi 
incontrare da Gesù, attraverso i loro 
desideri, le loro debolezze, le loro 
sofferenze, e anche le loro tristezze. 
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Questa beatitudine che dà loro il condividere 
in questo momento la vita stessa della Santa 
Trinità è un frutto di sovrabbondanza che il 
sangue di Cristo ha loro acquistato. 
 
Nonostante le notti, attraverso le 
purificazioni costanti che l’amore esige per 
essere vero amore, e a volte al di là di ogni 
speranza umana, tutti hanno voluto lasciarsi 
bruciare dall’amore e scomparire affinché 
Gesù fosse progressivamente tutto in loro. 
 
E' Maria, la Regina di tutti i Santi, che li ha 
instancabilmente riportati a questa via di 
povertà, è al suo seguito che essi hanno 
imparato a ricevere tutto come un dono 
gratuito del Figlio; è con lei che essi vivono 
attualmente, nascosti nel segreto del Padre. 

 
Tratto da  “laChiesa.it” 

 

2 NOVEMBRE 
 

LA NOSTRA COMUNIONE CON 
LORO 
 

Quella che noi instauriamo con i 
nostri cari defunti è una relazione 
di comunione che si realizza 
nella preghiera. Con loro 
abbiamo intrattenuto rapporti di 
stretta vicinanza, di amore e di 
comunione; con essi abbiamo 
vissuto esperienze liete e tristi, 
condividendo ora la sanità ora la 
malattia, ora l'esultanza per una 
meta raggiunta ora la depressione 
per una sconfitta o per un 
fallimento.  
 
Assieme ad essi abbiamo lottato, affrontato 
pericoli, imprevisti e non di rado vissuto 
anche incomprensioni e malintesi, 
condividendo insomma tutto quanto la vita 
rende esperibile. 
 

Ma soprattutto abbiamo vissuto con loro 
all'insegna della fede e della speranza, per cui 
adesso, mentre affolliamo i nostri cimiteri 
deponendo fiori e lumini accesi sulle lapidi 
dei nostri cari, sempre nella fede concepiamo 
la certezza che la loro vicinanza e la loro 
compagnia sia parallela a quella di cui 
abbiamo usufruito durante la loro vita 
terrena: la fede ci sostiene nella certezza che 
essi non sono affatto scomparsi, ma che 
continuano a sostenere le nostre battaglie, 
assimilando tutti i nostri sforzi e 
rincuorandoci nelle difficoltà e nelle prove. 
 
Contemporaneamente anche noi sosteniamo 
loro ad estinguere eventuali residui di colpa 
attraverso la preghiera di suffragio, il dialogo 
continuo con i nostri cari nell'orazione e 
l'esercizio della carità, che è il 
consolidamento della nostra fede. 
 
Sant'Agostino afferma che Coloro che ci 
hanno lasciati non sono degli assenti, sono 
solo degli invisibili: tengono i loro occhi 
pieni di gloria puntati nei nostri pieni di 

lacrime"; solo la fede può darci 
la prospettiva della visione di 
questi "invisibili" che torneremo 
a vedere tangibilmente al 
momento della visione beatifica, 
quando anche a noi sarà data la 
stessa dimensione di gloria. 
 
In questa ottica di assoluta 
fiducia non c'è spazio per il 
tentennamento, per il dubbio e le 
obiezioni servono solo a 
disorientarci e provocarci solo 

disanimo e sconforto: nella visione della fede 
l'unica prospettiva è abbandonarci 
fiduciosamente nelle mani del Dio vivente, 
concedendo noi stessi, in senso esclusivo, 
alla sua rivelazione e prestando ascolto 
attento alla sua Parola. 
 

Padre G. F. Scarpitta 



AVVISI SETTIMANALI 

Oggi: commemorazione di tutti i fedeli defunti 
 Le S. Messe seguono l’orario festivo e sono tutte a suffragio di tutti i defunti. 
 ore 10.30 S. Messa solenne con ufficio generale. 
 ore 15.30 S. Messa al cimitero monumentale. Al cimitero parco sarà 

celebrata giovedì 6 novembre alle ore 10.00. 
 Ore 17.00, presso il teatro “don Mansueto”, si incontra il coretto. 
 In questa domenica raccogliamo l’offerta straordinaria per le necessità della 

parrocchia. 
Lunedì 3 novembre: iniziano le benedizioni natalizie 
Martedì 4 novembre:  
 ore 16.45 iniziano in chiesa gli incontri di catechismo per i bambini di III el., 

primo anno di iniziazione cristiana. 
 ore  21.00, in oratorio, incontro della commissione liturgica, chitarristi, 

responsabili coretto e corale. 
Giovedì 6 novembre: 
 ore 10.00 S. Messa per tutti i defunti al cimitero parco. 
 ore 15.00 in chiesa adorazione per il gruppo della terza età. 
 ore 21.00 adorazione comunitaria, sono invitati in modo particolare tutti i 

gruppi parrocchiali e operatori pastorali. 
Venerdì 7 novembre: ore 21.00, in oratorio, si incontrano i catechisti del primo 
anno di iniziazione cristiana (2° el.) 
Sabato 8 novembre:  
 Nel pomeriggio in oratorio è presente il gruppo scout del S. Carlo. 
 Alla S. Messa delle ore 18.00 sono presenti gli operatori della CARITAS 

cittadina per ricevere il mandato. 
 ore 19.30 cena e serata di giochi per famiglie in oratorio, vedere il volantino 

nelle bacheche. 
Domenica 9 novembre: giornata diocesana della Caritas 
 Oggi inizia il cammino dell’iniziazione cristiana per le famiglie dei bambini 

di II elementare, ritrovo per la messa delle 10.30 e a seguire incontro con le 
famiglie. Termineremo per le 12.30. 

 Ore 12.30 “pranzo d’autunno” in oratorio, le iscrizioni si raccolgono in 
segreteria parrocchiale entro venerdì 7 novembre. 

 In occasione della giornata diocesana della caritas, viene distribuito il pane 
della carità e lanciata la proposta “adotta una Famiglia”. 

In occasione della giornata del seminario sono stati raccolti € 591,00 e in occasione del-
la giornata mondiale delle missioni sono stati raccolti € 950,00. Un grazie sincero per la 
generosità. Queste offerte sono consegnate rispettivamente al Seminario diocesano e 
all’ufficio missionario diocesano. 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
3 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Fam.Picozzi; Faustina. 
ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
4 Novembre 
S. Carlo 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Andreoni Carlo. 
ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
5 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Fam. Cioffi e Mosconi. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
6 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Rina e Fam.; Zanchini 
Giacomo. 

ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ 
7 Novembre 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Burzi Sara e Danubio 
Giuseppe. 

ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
8 Novembre 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Piraotta Maria 

DOMENICA 
9 Novembre 
Nostro Signore Gesù 
Cristo re dell’universo 

ore 9.00   S. Messa. 
ore 10.30 S. Messa pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Giuseppina e Modestino 

  

ATTENZIONE 
 

Con LUNEDÌ 3 NOVEMBRE la S. Messa feriale sarà sempre celebrata al mattino alle 
ore 8, perché iniziano le benedizioni natalizie nelle case. 
Riprenderà la celebrazione della S. Messa feriale vespertina il giorno 7 gennaio 2015. 

Calendario Benedizioni natalizie 
Lunedì 3 novembre: via Fermi 7 scale C e D 
Martedì 4 novembre: via Fermi 7 scale A e B 
Mercoledì 5 novembre: via Fermi 12 e via Spadolini 
Giovedì 6 novembre: via Edison 7 - 8 - 12 
Venerdì 7 novembre: via Edison 10 


